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ALLA CONQUISTA DELLA FLUENZA VERBALE

La cura della balbuzie passa attraverso i 
rapporti e le interazioni con la famiglia. 

Non essendo ancora possibile ricondurla a 
una patologia organica, l’attenzione del 
terapeuta deve infatti essere traslato sul 
rapporto del bambino con i genitori e con 
le persone esterne alla famiglia. Alla luce di 
questo interesse vi è il convincimento che 
la balbuzie infantile sia acquisita e mante-
nuta anche attraverso contingenze 
ambientali e soprattutto familiari. Contin-
genze che producono un rilevante effetto 
moltiplicatore del sintomo e della sua 
cronicizzazione. 

Occorre un’attenta osservazione del 
rapporto del bambino coi genitori per 
avere utili e necessarie informazioni per il 
successivo trattamento. Quindi è impor-
tante concedere maggiore attenzione 
all’ambiente familiare osservando e 
valutando l’interazione del genitore con il 
bambino durante le loro conversazioni e 
l’interazione del terapeuta con il bambino 
stesso. Questa analisi valutativa dei due 
momenti porta in luce differenze di durata 
e frequenza della balbuzie e eventuali 
movimenti motori legati ad essa in due 
differenti dimensioni psicologiche. È 
necessario dire che tra il genitore e il 
bambino balbuziente esiste un particolare 
equilibrio che mantiene e rafforza la 
balbuzie. Per esempio se il padre tende ad 
interrompere costantemente il parlato e la 
verbalizzazione del figlio, il terapeuta 
invece lo ascolterà molto. 

Se il genitore elude alcuni argomenti, il 
medico inviterà il 
bambino a soffermarsi 
su di essi. Il tutto con 
dovuta empatia. Infatti 
entrare in sintonia con 
il paziente, conquistare 

la sua fiducia e istituire un’intesa è di fonda-
mentale importanza. Obiettivi importanti 
sono ottenere un processo di generalizzazio-
ne e uno di apprendimento. Per il primo è 
importante introdurre il genitore nel rappor-
to di interazione tra terapeuta e bambino 
così da generalizzare la fluenza conquistata 
nel bambino, in presenza del terapeuta, nei 
confronti del genitore. Per il secondo è 
importante responsabilizzare in prima perso-
na il genitore del bimbo balbuziente dando 
luogo a modifiche comportamentali nei 
confronti del bambino conquistando così un 
nuovo equilibrio di rapporto e quindi una 
nuova parola. È quindi rilevante e necessario 
che nell’analisi operativa della balbuzie con i 
bambini il genitore venga introdotto nel 
contesto terapeutico. Il mio metodo è quello 
di fornire al genitore un modello di interazio-
ne cui fare riferimento nel rapporto quotidia-
no con il figlio per poter provocare cambia-
menti nell’interazione tra genitore e bambi-
no (che abbassino il livello della balbuzie). Per 
fare questo bisogna agire nei confronti del 
bambino con modalità di comportamento 
diverse da quelle alle quali è abituato dal 
rapporto con i genitori. Cambiare i canoni 
comportamentali e nel contempo insegnare 
nuove abilità interattive al genitore. La 
conquista della fluenza verbale e parimenti le 
modifiche comportamentali del genitore 
sono gli obiettivi di un intervento sulla balbu-
zie infantile.
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